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La classifica Il cammino
  dei biancorossi

Cesena 59 24 18 5 1 52 13

Torres 50 24 15 5 4 35 24

Perugia 43 24 11 10 3 31 21

Carrarese 42 24 12 6 6 28 17

Pescara 41 24 12 5 7 45 27

Gubbio 40 24 11 7 6 32 22

Pontedera 38 24 11 5 8 36 33

Virtus Entella 31 24 8 7 9 19 18

Juventus U23 30 24 8 6 10 29 30

Arezzo 30 24 8 6 10 28 33

Lucchese  30 24 8 6 10 22 29

Pineto 29 24 6 11 7 23 24

Rimini 29 24 7 8 9 26 32

Ancona 25 24 6 7 11 26 32

Pesaro 25 24 4 13 7 23 29

Sestri Levante 25 24 6 7 11 23 31

Recanatese 24 24 6 6 12 33 42

Spal 21 24 4 9 11 19 29

Olbia Calcio 20 24 5 5 14 13 34

Fermana 17 24 3 8 13 14 37

 SQUADRA PT G V N P GF GS   ANDATA            RITORNO
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 20

1 - 2 RIMINI - AREZZO 1 - 2

2 - 1 TORRES - RIMINI 1 - 3

4 - 3 RIMINI - JUVENTUS NEXT GEN 0 - 0

1 - 0 PINETO - RIMINI 1 - 1

2 - 2 RIMINI - PERUGIA 0 - 0

5 - 2 CESENA - RIMINI ---

2 - 3 RIMINI - RECANATESE ---

4 - 0 PONTEDERA - RIMINI ---

1 - 1 RIMINI - ANCONA ---

2 - 0 RIMINI - LUCCHESE ---

0 - 1 SESTRI LEVANTE - RIMINI ---

1 - 0 RIMINI - SPAL ---

1 - 1  PESCARA - RIMINI ---

0 - 0 OLBIA - RIMINI ---

1 - 0 RIMINI - FERMANA ---

1 - 1 VIS PESARO - RIMINI ---

1 - 0 RIMINI - CARRARESE ---

2 - 0 VIRTUS ENTELLA - RIMINI ---

1 - 2 RIMINI - GUBBIO ---
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    SOST. SOST.    RIG. RIG. RIG.   GIORN.
  NRO  PRES. MINUTI FATTE SUBITE GOL ASSIST PALI PROC. CAUS. TIRATI AMM. ESP. SQUAL.

  91 Colombi 17 1.530 0 0 -14 0 0 0 0 0/0 1 0 0
 22 Colombo 7 630 0 0 -18 0 0 0 0 1/1 1 0 0
 27 De Lucci 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
              
  Acampa 7 307 4 1 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
  Bouabre 3 77 3 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 15 Gigli 21 1.726 1 6 2 1 0 0 0 0/0 3 0 0
 6 Gorelli 14 955 3 3 0 0 1 0 0 0/0 2 0 0
 98 Lepri 20 1.672 1 2 1 0 0 0 0 0/0 4 0 0
 20 Oddi 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 4 Pietrangeli 20 1.455 5 1 0 0 2 0 0 0/0 2 0 0
 3 Quacquarelli 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 67 Rosini 9 365 4 3 0 0 0 0 0 0/0 2 0 0
 19 Semeraro 20 1.437 3 6 0 1 0 0 0 0/0 4 2 2
  Stanga 6 278 3 2 0 0 0 0 0 0/0 1 0 0
 84 Tofanari 10 805 1 2 0 0 0 0 1 0/0 1 0 0
              
 21 Cherubini 2 36 2 0 1 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 8 Delcarro 12 416 8 4 1 1 0 1 0 0/0 0 0 0
 80 Garetto 1 27 1 0 0 0 0 0 0 0/0 1 0 1
 33 Langella 22 1.845 1 6 0 1 0 1 0 0/0 6 0 1
 70 Leoncini 15 713 9 5 0 0 0 0 0 0/0 2 0 0
  Lombardi 11 388 7 5 1 0 0 0 0 0/0 4 0 0
 5 Marchesi 10 407 5 4 1 0 2 0 0 0/0 2 0 0
 23 Megelaitis 23 1.891 0 9 0 1 0 0 0 0/0 6 0 1
 28 Sala 2 54 2 0 0 0 0 0 0 0/0 1 0 0
              
   Accursi 1 19 1 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 7 Capanni 13 518 6 7 1 1 0 1 0 0/0 0 0 0
 11 Cernigoi 19 999 8 10 0 0 0 0 0 0/0 4 0 0
  Di Dio 1 1 1 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 44 Iacoponi 17 728 7 9 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 73 Lamesta 24 2.017 1 11 4 3 2 1 0 0/0 3 0 0
 31 Malagrida 3 185 1 1 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 9 Morra 22 1.612 3 15 10 0 2 0 0 4/4 3 1 1
  Selvini 10 144 10 0 0 1 0 0 0 0/0 0 0 0
 34 Ubaldi 17 372 14 3 4 0 0 0 0 0/0 2 0 0

  L’editoriale

Il gennaio grandi firme mette l’abito di gala per un ven-
erdì sera da leccarsi i baffi. Da paillettes e lustrini sugli 
spalti di un Romeo Neri da tutto esaurito, da bava alla 
bocca e coltello fra i denti sul prato verde per tornare a 
gioire in un derby casalingo col Cesena anche in cam-
pionato.

Al Romeo Neri sbarca una corazzata che ha ipotecato ben più 
di mezza Serie B con l’allungo a più nove sulla Torres messa in 
crisi proprio dalle tre sberle di capitan Colombi e compagni che 
hanno aperto una serie positiva da sogno. Una corazzata che 
all’andata inflisse alla truppa biancorossa una sonora lezione 
approfittando dei ritardi sulla tabella di marcia dei lavori dopo 
un’estate di rivoluzioni. Ma che Iacoponi e Lamesta hanno sapu-
to già pungere in Coppa Italia, il numero 73 dopo il gol anche in 
campionato, in un quarto di finale che si è trasformato nel tram-
polino di lancio verso il sogno di un trofeo mai neppure sfiorato.
La truppa di Troise è pronta alla grande sfida, settimana dopo 
settimana ha saputo costruirsi una corazza di ferro con cui ri-
salire la china fino a issarsi a un punto dalla zona playoff e ap-
punto a 90 minuti dalla possibile prima storica finale di Coppa. 
Sì, perché nella serie magica di gennaio con cui si sono spazzate 
via le ombre dei tre ko di fila a cavallo fra fine dicembre e inizio 
anno c’è anche l’1-0 al Catania griffato Lamesta. Un guizzo del 
folletto simile a quello del Manuzzi per timbrare le nottate in 
maglia a scacchi. Nel mezzo ecco poi lo 0-0 nella tana di una 
Juventus Next Gen con le ali ai piedi, il bugiardo e immeritato Nicola Strazzacapa

NELL’INIZIO 2024
GRANDI FIRME
UN DERBY CILIEGINA
SULLA TORTA
DOPO LE PROVE
DI MATURITÀ
CON JUVENTUS NEXT GEN 
CATANIA E PERUGIA

Alè Burdel   |     5

(fermiamoci qui…) 1-1 contro il Pineto e il pareggio a reti bi-
anche al Curi di Perugia, tenendo a stecchetto un Grifo reduce 
da quattro vittorie consecutive a suon di gol che lo hanno issato 
al terzo posto solitario.
Fanno cinque di fila senza sconfitte, con due sole reti incassate 
e una sfilza di belle prestazioni anche da chi trova il campo con 
meno frequenza. Fanno la quarta difesa del campionato dall’av-
vento del tecnico, che continua a muovere i suoi ragazzi a sec-
onda della sfida in calendario. La fotografia del trasformismo 
tattico studiato e finalizzato è Tomas Lepri, sbarcato proprio da 
Cesena a inizio stagione e uomo per tutti i ruoli: sempre in cam-
po e con la gioia del primo gol fra i prof proprio al Pineto.
Con la chiusura del mercato, Troise ha anche nuove frecce al 
suo arco: tre hanno dato già prova delle loro qualità (Malagrida, 
Sala e per uno spezzone Garetto), ora toccherà anche a Oddi e 
Quacquarelli portare il loro mattoncino. Alé burdèl, ci sarà da 
divertirsi!!!
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Rimini nel cuore

TOMAS LEPRI
A RITMO DI ROCK: 
“TIFO INTER COME 
TUTTI IN FAMIGLIA
E IL SOGNO
È QUELLO, MA DEVO 
PENSARE SOLO
A FARE BENE
NEL PRESENTE 
NELLA SQUADRA 
DELLA MIA CITTÀ

A VILLA VERUCCHIO 
HO INIZIATO
DA ATTACCANTE
E A SAN MARINO
HO FATTO ANCHE
IL CENTROCAMPISTA 
È STATO MISTER 
MASOLINI
A SPOSTARMI 
DIETRO E A CESENA 
SONO STATO 
SEMPRE CENTRALE 
DIFENSIVO”

Alle 11.30 al 
Rockisland”. 
Non ho bi-
sogno questa 
volta di dare 
troppe indi-

cazioni per fissare l’appuntamen-
to. Perché Tomas Lepri la strada 
che porta allo storico locale in 
fondo alla palata la conosce a 
memoria. 

“Anche se ci sono stato appena un 
paio di volte in vita mia” sorride 
il difensore, che non ama troppo 
il ‘rumore’ dei locali notturni. 
“Preferisco andare al bar con gli 
amici, ma soprattutto stare sul 
divano a guardare la tv”. Disco-
teche poche o niente, ma tanto 
pallone. Al Verucchio, lui che è 
di Villa (“Non sono di Cesena 
come molti pensano, lì ci sono 
solo nato perché mia mamma 
mi ha partorito al Bufalini”), non 
solo per i primi calci, ma anche 
quelli dopo. “Fino a 14 anni. Non 
ho iniziato prestissimo a giocare, 
ma quello era il destino consid-
erando la passione di famiglia” 
racconta pensando al nonno Ar-
naldo, tifosissimo dell’Inter. 

Ma anche a papà e zio. “Hanno 
giocato entrambi ed entram-
bi tifano Inter. Io? C’è da chie-
derlo?”. Va da sé che il sogno è 
quasi scontato. Banale. “Magari 
riuscissi un giorno a giocare 
nell’Inter. Questo è un sogno, è 
vero. L’obiettivo, invece, è quel-
lo di fare bene oggi e arrivare il 
più in alto possibile”. Torniamo 
a Tomas bambino. Attaccante. 
“Sì, giocavo all’attacco e segnavo 
anche tanto. Un giorno il mio 
allenatore Francesco Troccoli, al 
quale sono ancora legatissimo, 
mi spostò in difesa. Dopo un 
paio di partite gli dissi che non 
mi piaceva, volevo tornare a fare 
gol”. 

Ma il destino era ormai segnato. 
“All’occorrenza ho giocato 
anche mezzala. Ma quan-

do sono andato a San Marino, 
nell’Under 16, mister Masoli-
ni mi ha sempre fatto giocare 
centrale, in difesa”. La ‘borsa 
del calcio’ diventa più pesante e 
importante quando passa a Ce-
sena, insieme a mister Masolini 
(ora tecnico dell’Under 16 del 
Rimini) e ai fratelli Shpendi. “Ho 
proseguito lì il cammino, fino 
alla Primavera, ma facendo d’es-
tate la preparazione con la prima 
squadra”. 

Il calcio e la scuola viaggiano 
su binari paralleli. “Mi sono 
diplomato e da qualche mese 
mi sono iscritto all’Università”. 
Corso di laurea? “International 
Sport Management. Ho sempre 
avuto l’intenzione di farlo e ora 
ho preso la palla al balzo con la 
possibilità che c’è stata data dal-
la società”. Che qualche mese fa 
ha lanciato un progetto che offre 
ai propri tesserati la possibilità 
di iscriversi all’università con le 
tasse già pagate. Un buona iniz-
iativa quella del club, una buona 
idea quella di Lepri che pensa 
all’oggi, ma anche al domani. 

Ma ritorniamo alla scorsa es-
tate. Da Cesena bisogna rifare 
la valigia, ma per tornare a casa. 
“Nella squadra della mia città e 
per la quale tifa la mia famiglia”. 
Al ‘Neri’ non manca il supporto 
a Lepri. “Ci sono sempre tutti. 
Mamma, che di calcio non è una 
grande intenditrice, ma che mi 
ha permesso di non saltare mai 
un allenamento. Proprio come 
papà, che non si è perso mai una 
partita e mio fratello maggiore 
Mirko al quale sono legatissimo 
e con il quale ho iniziato a gio-
care a calcio. E la mia fidanzata 
Giulia”. Conosciuta sui banchi di 
scuola del Molari di Santarcan-
gelo. Lei, che è di Sant’Angelo di 
Gatteo, ma che per amore tifa… 
“Inter e Rimini, ci mancherebbe 
altro…”.

Donatella Filippi

NELLA FOTO
DONATELLA FILIPPI 
INTERVISTA
TOMAS LEPRI
SULLA SPIAGGIA LIBERA
CON VISTA ROCK ISLAND



Doppio turno caratter-
izzato dal segno “x” 
quello contro Pineto 
e Perugia. Ma dai con-
notati decisamente di-
versi per i biancorossi.

1-1, QUANDO IL BICCHIERE
È MEZZO VUOTO
Quello a dir poco beffardo con il Pineto 
è stato il terzo pareggio al “Neri” dopo il 
2-2 con il Perugia e l’altro 1-1 con l’Anco-
na. Il pari con i dorici fu però conquistato 
dopo lo svantaggio iniziale (Morra rigore 
nella ripresa), ragion per cui, per ritrova-
re un altro 1-1 con bicchiere mezzo vuoto 

tra le mura amiche, bisogna tornare all’ul-
tima giornata del passato campionato (23 
aprile 2023) quando il Rimini si fece ri-
montare dal retrocesso Montevarchi il gol 
segnato da Santini al 32’.

MATRICOLA INDIGESTA
Tra andata e ritorno, il Pineto, esordiente 
in un campionato professionistico, è rius-
cito (non si sa come) a lasciare ai bian-
corossi un solo punto (1-0 all’Adriatico di 
Pescara, 1-1 al “Neri”). Il precedente più 
prossimo di un’avversaria matricola asso-
luta in serie C e così indigesta al Rimini, 
risaliva appena allo scorso campionato 
nelle vesti del San Donato Tavarnelle: 1-1 
in Toscana (neutro di Montevarchi) e 1-2 
a Rimini. Tra le debuttanti in C1 (ma ar-
rivando dalla C2, quindi da un campio-
nato professionistico), troviamo invece il 
Giarre nel 1988-’89 (2-1 sulla terra battu-
ta siciliana e 0-3 al “Neri”) e la Virescit nel 
1985-’86 (doppio ko 1-0).

LEPRI COME FERRANI
Contro il Pineto, Tomas Lepri ha messo a 
segno il suo primo gol tra i professionisti 
con addosso la maglia a scacchi biancor-
ossa, quella della squadra della sua città. 
L’ultimo riminese doc in gol in un cam-
pionato di serie C era stato Scott Arlotti, 
a bersaglio nel 2-0 al Modena del 15 feb-
braio 2020 (ultima gara casalinga prima 
dello stop per pandemia). Se poi voglia-
mo restringere il campo all’ultimo difen-
sore di Rimini in rete al “Romeo Neri” in 
C, il nastro si riavvolge al 20 aprile 2019 
con protagonista Manuel Ferrani, in rete 
nel 3-1 contro la Samb. 

TRIS DI PAREGGI
Le gare con Pineto e Perugia hanno allun-
gato a quota 3 la striscia di pareggi con-
secutivi iniziata ad Alessandria contro la 
Juve Next Gen. Il precedente è giovane 
perché basta andare allo scorcio finale 
del passato campionato quando il Rimini 
di Gaburro impattò di fila con la capolis-
ta Reggiana (2-2), a Imola (1-1) e con il 
Fiorenzuola (1-1).

DOPPIO 0-0 “ON THE ROAD”
Juve Next Gen e Perugia, due trasferte di 
fila concluse a reti bianche. Il doppio 0-0 
in trasferta in serie C (o C1) è un evento 
rilevante dal punto di vista scaramantico 

visto che non si verificava proprio dalla 
stagione 2004-’05, quella dell’ultima pro-
mozione in B dei biancorossi. Allora, si 
era a settembre del 2004, il Rimini di Leo 
Acori pareggiò 0-0 le prime gare esterne 
stagionali, prima all’Euganeo di Padova 
e poi al “Riviera delle Palme” contro la 
Samb.

LIMITATO IL TABU’ “CURI”
Lo 0-0 di Perugia non ha spezzato la 
maledizione “Renato Curi”, dove il Rimi-
ni non ha mai vinto, ma ne ha quantom-
eno limitato i danni. Su 11 partite dispu-
tate nel capoluogo umbro, i biancorossi 
hanno infatti segnato solo 2 gol, entrambi 
inutili, nel 1961 con Feliciano Orazi e nel 
1989 con Claudio Balesini.

L’almanacco Biancorosso

Cristiano Cerbara

LO 0-0 AL CURI
MAI VIOLATO 
PORTA IN DOTE
STRISCE 
BENAUGURANTI

L’INCREDIBILE 
1-1 COL PINETO 
ALLUNGA LA FILA 
DELLE MATRICOLE 
INDIGESTE

LEPRI COME 
FERRANI: PRIMA 
DEL PRIMO GOL
FRA I PROF
DI TOMAS ULTIMO 
DIFENSORE 
RIMINESE DOC
IN RETE AL NERI
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L’avversario odiernoil Cesena

La classifica parla da sola 
per inquadrare l’avversa-
rio odierno. Ma quella con 
il Cesena è una partita che 
da sempre va oltre l’aspetto 
puramente numerico. 

STORIA RECENTE
Se il Cesena è tornato a mettere la serie B 
nel mirino, il merito è tutto del “vecchio” 
Romagna Centro. Di fatto, l’evoluzione 
recente del calcio cesenate assomiglia 
molto a quella della Spal. Se da una parte 
gli estensi subentrarono a una società già 
presente (la Giacomense del 2013) cam-
biandone colori sociali e tutto il resto, i bi-
anconeri hanno operato quasi allo stesso 
modo nei confronti del Romagna Centro, 
società biancazzurra di Martorano mili-
tante in serie D fino alla stagione 2017-
’18 e in seguito sacrificatasi proprio per 
far risorgere il Cesena, altrimenti fallito 
nel luglio 2018 dopo aver peraltro “aggi-

ustato” (come da sentenza) i bilan-
ci degli almeno tre precedenti 

campionati di serie B. Ti-
rata la riga 

con il 
p ass a-
to, da lì 
in poi 

la nuova 
società ha operato con abilità e compe-
tenza, vincendo subito il girone F di serie 
D (2018-’19) e arrivando poco alla vol-
ta a ricostruire una squadra in grado di 
tornare a primeggiare in serie C. E dopo 
gli scogli Modena-Reggiana prima e Lec-
co poi nella scorsa stagione, quest’anno 
sembra proprio che non esistano ostacoli 
per il ritorno tra i cadetti.

SQUADRA 
Il ventilato ridimensionamento estivo a 
livello di budget in fondo non c’è stato 
ma soprattutto la dirigenza bianconera ha 
saputo mettere a disposizione del confer-
mato tecnico Toscano una rosa omogenea 
e con tutti i requisiti (tecnici e fisici) per 
comandare. Sistemato il “problema” por-
tiere con l’ingaggio di Pisseri, la difesa a 
tre si è dimostrata quantomai rognosa con 
i confermati Prestia e Silvestri (oggi out 
per squalifica) accompagnati dall’emergen-
te Pieraccini (19 anni). In mezzo c’è sem-
pre l’esperienza del 36enne De Rose (oggi 
probabilmente affiancato dal giovane Ber-
ti visto il turno di stop per Varone) ma è 
sugli esterni che il Cesena ha una marcia in 
più spingendo con Adamo a destra e Don-
narumma a sinistra. E poi davanti c’è un 
arsenale impressionante. Oltre al finalizza-
tore principe Cristian Shpendi (15 gol) che 
ha ereditato nel migliore dei modi il testim-
one lasciato dal gemello Stiven, ci sono il 
solito Corazza (8 gol) e soprattutto Augus-
tus Kargbo (ex Reggiana e Crotone), la vera 
arma spaccadifese con la sua velocità fuori 
categoria (8 assist e 5 gol). A disposizione 
anche il gigante Ogunseye che sarebbe ti-
tolare in qualunque altra formazione di C.

RUOLINO 
Cinquantanove punti su 72 disponibili. Se 
non fosse stato per l’imprevista resistenza 
della Torres, il campionato sarebbe già fini-
to da un pezzo alla voce primo posto. Da 
qualunque parte si guardino, i numeri del 
Cesena parlano chiaro. Miglior attacco non 
solo del girone B (52) ma dell’intera serie 
C, miglior difesa del girone B (13), 18 vit-
torie e una sola sconfitta, peraltro maturata 
proprio alla prima giornata e su un campo 
tutt’altro che impossibile come quello di 
Olbia. Ne consegue che il Cesena si presen-
ta al “Romeo Neri” forte di un’imbattibilità 
che dura da 23 giornate e senza subire gol 
da 578 minuti. L’ultimo a segnare a Pisseri è 
stato Fischnaller al 7’ della ripresa di Cese-
na-Torres (1-1) giocata lo scorso 17 dicem-
bre. In trasferta invece il Cavalluccio non 
prende gol dal 9 dicembre a Recanati. 

LA CORAZZATA GRANDI NUMERI 
NON PRENDE GOL DAL 2023
E DA 578 MINUTI, NEL MIGLIOR 
ATTACCO DELLA SERIE C 
CRISTIAN SHPENDI
HA GIÀ DETTO 15

Alè Burdel   |     1 1

Cristiano Cerbara
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I Precedenti

Rachini infrange un tabù
lungo 40 anni

Trentottesima puntata 
della serie “Il derby della 
saraghina”, così come era 
stato ribattezzato fino 
agli anni ’80 il match 
con i cugini romagnoli 

del Cesena. Il bilancio al “Romeo Neri”, 
per quel che riguarda esclusivamente 
gare di campionato (playoff compresi) 
rende l’idea dell’equilibrio in campo, 
con i biancorossi che restano avanti di 
2 lunghezze anche dopo il ko maturato 
nella scorsa stagione, proprio alla “pri-
ma” casalinga del torneo 2022-’23.
 
DAGLI ALBORI
ALL’ERA “MODERNA”
Le prime sfide, risalenti giusto a un sec-
olo fa, vedono in campo Libertas Rimi-
ni e Renato Serra Cesena. La prima vit-
toria biancorossa con la denominazione 
Rimini Calcio è datata 14 marzo 1943 
(ultima giornata di quel campionato di 
serie C) e a firmare l’1-0 finale è “Lele” 
Massari, il terzo cannoniere all-time 
nella storia del Rimini. Derby che in-
fiamma i tifosi negli anni Sessanta ed è 
il 19 aprile 1964 quando l’attaccante Vit-
torio Morelli regala ai biancorossi quella 
che per 39 lunghi anni resterà l’ultima 
vittoria casalinga ai danni dei cugini 
che alla fine del decennio staccheranno 
il biglietto per la serie B.

TRIS DI “X” NELLE PRIME B
Il Rimini tra i cadetti ci arriva nel 1976 
ma bisogna aspettare il 1977-’78 per 
disputare il primo derby in B. Il 23 otto-
bre 1977, in un “Romeo Neri” stracolmo 
(14.872 presenze “ufficiali”, record tut-
tora imbattuto in campionato), finisce 
1-1 con un botta e risposta firmato dal 
leggendario Beppe Fagni per il Rimini 
allenato da Osvaldo Bagnoli e dal dif-
ensore cesenate Lombardo. Un anno 
dopo, in un campionato che segnerà 
purtroppo la retrocessione della maglia 
a scacchi, il Cesena comunque non pas-
sa (0-0) ma è al 10 maggio 1981 che è 
legato uno dei ricordi più belli. Perché a 
segnare il gol del definitivo 1-1 proprio 
sotto la Curva Est, è Nello Saltutti, un 
altro simbolo della storia del Rimini. 

DOPO 39 ANNI CI PENSA RACHINI
Da Nello-gol, passano ben 22 anni pri-
ma di rivedere il derby in campionato. 
E’ il 2 novembre 2003 e stavolta si gioca 
in C1. Il Cesena si presenta da favorito 
nonostante qualche assenza ma per il 
Rimini di Leo Acori, la cui panchina è 
data in pericolo dopo le prime “incerte” 
9 gare di campionato, questa è la gara 
della vita. E i biancorossi non la sbagli-
ano. Un cross pennellato di Gianluca Di 
Giulio innesca la deviazione vincente di 
Paolo Rachini sul finire del primo tem-
po, un gol poi difeso con i denti nella 
ripresa fino al tripudio finale. Trenta-
nove anni dopo è vittoria biancorossa.

QUELLA “MANIFESTA” DEL 2007
La serie B torna a ospitare il derby 
nell’inverno del 2006 (si gioca proprio 
di venerdì sera) e finisce 1-1 con il gol 
di Cascione (futuro bianconero) pareg-
giato dal rigore di Salvetti. Nel campi-
onato successivo, il 14 aprile 2007 è un 
gol fulmineo di Alessandro Matri a in-
chiodare il Cesena per la prima vittoria 
biancorossa a livello cadetto ma è il 10 
novembre 2007 che la Romagna si tinge 
unicamente di biancorosso. Lunardini 
firma il vantaggio, il grande ex Mos-
cardelli pareggia su rigore (senza esul-
tare), poi è spettacolo. Jeda e Ricchiuti 
timbrano il 3-1 prima dell’intervallo, 
ancora Jeda fa poker a inizio ripresa e 
lì il Rimini stacca vistosamente il piede 
dall’acceleratore, risparmiando i cugini 
da una batosta storica. Il tutto mentre 
la curva Ovest, che ospita i tifosi bian-
coneri, si svuota con mezzora di antici-
po. Nel baseball sarebbe stata “manifes-
ta inferiorità”. 

SEGNA SCOTT
COME UNA VITTORIA
Servono altri 12 anni prima che si ri-
giochi in campionato. Succede in C il 
20 ottobre 2019 e assomiglia tanto a 
un Davide contro Golia. Tantopiù che 
dopo una manciata di minuti il Rimini 
resta pure in 10 per un rosso assurdo a 
Scappi, rigore (per fallo fuori area) e Ce-
sena avanti. Ma la reazione dei biancor-
ossi è commovente e porta al pareggio, 
immediato, insperato ma strameritato, 
segnato dal giocatore con più sangue bi-
ancorosso nelle vene, Scott Arlotti. Ed è 

un pari che sa di vittoria. L’anno scorso 
invece passò il Cesena con un tacco in 
mischia di Corazza.

PRECEDENTI RIMINI - CESENA
AL “ROMEO NERI” 

Cristiano Cerbara

DAL PRIMO
HURRÀ GRIFFATO 
MASSARI
NEL 1943
AL POKER
D’AUTORE
RICCHIUTI-JEDA
DEL NOVEMBRE 
2007: IN 37 
PRECEDENTI
AL NERI
13 VITTORIE 
BIANCOROSSE
E 13 PAREGGI
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1922-23 IV div Lib. RIMINI-Renato Serra 1-1
1923-24 IV div Lib. RIMINI-Renato Serra 3-0
1925-26 III div Lib. RIMINI-Renato Serra 2-0
1926-27 III div Lib. RIMINI-Renato Serra 1-1
1927-28 III div Lib. RIMINI-Renato Serra 1-3
1932-33 II div Lib. RIMINI-Renato Serra 1-2
1934-35 I div Lib. RIMINI-Renato Serra 3-2
1941-42 C RIMINI-Cesena 1-2 ROMANI
   De Vecchi, Bonci
1942-43 C RIMINI-Cesena  1-0 MASSARI
1947-48 C RIMINI-Cesena 4-1 ZALATEU 2
   TRAMONTANA
   Matassoni, BALLARDINI
1948-49 C RIMINI-Cesena 3-0 BALLARDINI 2
   CECCHI
1949-50 C RIMINI-Cesena 0-2 Matteucci 2
1950-51 C RIMINI-Cesena 1-1 FABBRI (r), Bonci
1951-52 Prom RIMINI-Cesena 1-2 Balestri
   Casadei, PONI
1952-53 Prom RIMINI-Cesena 0-1 Magnani
1955-56 Prom RIMINI-Cesena 1-1 RAMBALDI, Palmas
1956-57 Prom RIMINI-Cesena 2-2 Canarezza
   PERFETTI, Palmas
   ZUCCONI (r)
1957-58 IV ser RIMINI-Cesena 2-1 Ronconi
   FIORETTI, GAVIOLI
1958-59 IV ser RIMINI-Cesena 2-1 FIORETTI
   Bighini, MAZZOTTI
1960-61 C RIMINI-Cesena 1-2 Aldi, Bertoli
   GOVONI
1961-62 C RIMINI-Cesena 1-1 Rossi, OLTRAMARI
1962-63 C RIMINI-Cesena 2-0 MORELLI
   AUT. Castellani
1963-64 C RIMINI-Cesena 1-0 MORELLI
1964-65 C RIMINI-Cesena 0-3 Picciafuoco
   Gabetto, Ceccarelli
1965-66 C RIMINI-Cesena 0-0 
1966-67 C RIMINI-Cesena 0-1 Corradi
1967-68 C RIMINI-Cesena 1-2 Buglioni
   DEDE’, Carniglia (r)
1977-78 B RIMINI-Cesena 1-1 FAGNI, Lombardo
1978-79 B RIMINI-Cesena 0-0
1980-81 B RIMINI-Cesena 1-1 Arrigoni, SALTUTTI
2003-04  C1 RIMINI-Cesena 1-0 RACHINI
2003-04 po C1 RIMINI-Cesena 1-1 Bernacci, DOCENTE
2005-06  B    RIMINI-Cesena 1-1 CASCIONE
   Salvetti (r) 
2006-07  B    RIMINI-Cesena 1-0 MATRI  
2007-08  B    RIMINI-Cesena 4-1 AUT. Biasi
   Moscardelli (r)
   JEDA, RICCHIUTI, JEDA 
2019-20 C RIMINI-Cesena 1-1 Butic (rig), ARLOTTI
2022-23 C RIMINI-Cesena 0-1 Corazza

Partite giocate  37
Vittorie Rimini  13
Pareggi   13
Vittorie Cesena  11
Reti Rimini  47
Reti Cesena  39
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L’Amarcord

“MITRA” MATRI SA COME SI FA: “L’1-0 DEL PRIMO DERBY 
VINTO DAL RIMINI IN SERIE B È PROPRIO UN BEL RICORDO 
MA TUTTA LA STAGIONE FU SUPER E MI SERVÌ MOLTISSIMO 
PER LA CARRIERA
BELLAVISTA VOLEVA DAVVERO LA SERIE A E FU UN VERO 
PECCATO NON DISPUTARE I PLAYOFF. ANCHE QUESTA 
SOCIETÀ STA LANCIANDO SEGNALI IMPORTANTISSIMI”

Stadio Romeo Neri, 14 aprile 
2007, 34^ giornata del campi-
onato di Serie B, minuto 2 del 
derby Rimini-Cesena. Segu-
endo con la memoria queste 
coordinate si arriva dritti al 

piede destro di Alessandro Matri. Un 
tiro decisivo, che finisce alle spalle del 
portiere bianconero Turci e regala al Ri-
mini la prima vittoria in un derby contro 

il Cesena in Serie B. 
Nonostante gli ormai 17 anni di distan-
za e una carriera splendida impreziosita 
da 3 scudetti, 2 Supercoppe e una Coppa 
Italia, Alessandro Matri non si è dimenti-
cato di quel minuto che ha fatto esultare 
ed esaltare una città intera. “Quel gol e 
quella partita sono proprio un bel ricordo 
– dice l’ex attaccante nato a Sant’Angelo 
Lodigiano -. In quella stagione stavamo 

facendo molto bene, ma c’era comunque 
tanta tensione per quella sfida così senti-
ta da tutto l’ambiente. Segnare dopo due 
minuti ha messo subito la gara in discesa 
e ci siamo meritati di vincere il derby”.

Stagione super, quella del ritorno in 
Serie B. Tra le più esaltanti della cente-
naria storia della maglia a scacchi bian-
corossi 
“Una stagione che personalmente mi è 
servita moltissimo, perché ha sancito il 
mio passaggio dalla serie C alla B in una 
realtà importante come Rimini. Il Rimi-
ni di Vincenzo Bellavista. Il patron ave-
va davvero intenzione di salire ancora di 
categoria. Avevamo una grande squadra e 
siamo stati sempre ai vertici della classifi-
ca, costruendo una stagione eccezionale. 
Ma per la prima volta nella storia non 
si sono disputati i play-off a causa della 
troppa differenza di punti tra la terza e 
la quarta in classifica. Mi dispiace anco-
ra, perché Bellavista ci teneva davvero a 
costruire un grande futuro per il Rimini e 
sono certo che ce l’avrebbe fatta”.

Con il senno di poi sembra ancora più 
strano, ma non è stato facile per te rita-

gliarti degli spazi. È stata dura partire 
dalla panchina per un girone intero? 
“Dopo aver giocato la prima partita con-
tro la Juventus insieme a Moscardelli – ri-
corda l’attaccante che in seguito in maglia 
bianconera ha segnato gol e raccolto tante 
soddisfazioni – mister Acori ha poi deci-
so di utilizzare Jeda come “falso nueve” e 
sono finito in panchina. Normale, quan-
do sei giovane e hai come compagni at-
taccanti più esperti e di quello spessore. 
Non giocare non piace a nessuno, ma 
per me rimane una stagione importante 
dove ho iniziato la mia crescita graduale e 
capito i ritmi della categoria. Ricordo 
che nel ritorno, prima della partita di 
Brescia, il mister mi chiese se me la 
sentivo di giocare. Gli risposi: “Sono 
qui per questo!” e in quella partita 
segnai la doppietta che mi permise 
di tornare in campo con continuità”.

Dall’alto di questa e delle altre es-
perienze, hai un consiglio da dare 
ai giocatori che vedono meno il 
campo? 
“Dico che devono crederci sempre, 
perché alla base di tutto c’è il profes-
sionismo. Se quello che vuoi fare nel-
la vita è il calciatore, devi perseverare 
e avere sempre voglia di dimostrare 
il tuo valore, ogni giorno, in ogni oc-
casione”.

Con i dovuti distinguo rispetto al pas-
sato, anche la nuova società biancor-
ossa della presidente Stefania Di Salvo 
ha grandi progetti in cantiere, a comin-
ciare dal ripristino del centro sportivo 
della Gaiofana, passando per il progetto 
dello stadio nuovo 
“Segnali importantissimi, che dimostra-
no che questa società non è una meteo-
ra ma sta poggiando le basi per il futuro. 
Sono molto contento per Rimini, una cit-
tà che mi è rimasta nel cuore perché mi 
ha voluto bene. Ne sento ancora l’affetto e 
spesso sono dalle quelle parti...”.

Alla vigilia di un derby che promette 
grandi emozioni, tra un Cesena regi-
na incontrastata del campionato e un 
Rimini che sta maturando in campo e 
fuori, te la senti di arrischiare un pro-
nostico? 
“Direi di no! Diciamo che non seguo 
abbastanza il campionato. E anche se 
seguissi, non mi azzarderei... Il Cesena è 
molto forte, ma i derby sono derby... Però 
di una cosa sono certo: lo seguirò!”.

Giorgia Bertozzi
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PARI BEFFA
COL PINETO
UNA CARRELLATA
DI IMMAGINI
DELL’1-1
AL ROMEO NERI 
CON LA MATRICOLA 
ABRUZZESE
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BIZZOCCHI RICCARDA
Recupero e stoccaggio Oli Vegetali esausti

S.r.l.impianti
IMPIANTI PER VERNICIATURA

www.azzurraimpianti.com RIMINIRIMINI

Dalla pagina Facebook “Rimini 100 – Una 
storia biancorossa”

I gravi fatti di Catania hanno 
rimandato la storica trasferta del 
Rimini in casa della Juventus e di 
fatto, il girone di ritorno dei bian-
corossi comincia in casa contro il 
Genoa di Gasperini, 4° in classi-

fica a +2 sulla squadra di Leo Acori ma 
grande favorita per la promozione in A in-
sieme ai bianconeri di Torino e al Napoli. 
Ci sono quasi 7000 persone in uno stadio 
senza striscioni, e non è la stessa cosa. I 
biancorossi però sul campo vanno a mille 
e l’inizio partita per il Grifone è da incubo. 
Dario Baccin, la variante tattica proposta 
da Acori, è letteralmente scatenato e getta 
scompiglio nello schieramento rossoblù: 
prima segna lo splendido gol del vantag-
gio del Rimini su assist di Adrian Ricchiu-
ti e poi colpisce la traversa dopo un gioco 
di prestigio. Il Genoa paga i giramenti di 

testa con il rosso allo stralunato Bega ma 
nella ripresa ci sarà comunque da soffrire 
per il Rimini anche se di fatto Samir Han-
danovic non tocca palla. E’ una vittoria 
storica, la prima (e al momento unica) 
contro il Genoa, che riporta la maglia a 
scacchi al terzo posto, a -3 dalla coppia 
di testa Napoli-Juventus, non esattamente 
due squadre da serie B….

CAMPIONATO SERIE B 2006-07
23ª GIORNATA

Rimini-Genoa 1-0

RIMINI Handanovic, Vitiello, Regonesi, 
Cristiano (30’ st Tasso), Digao, Peccarisi, 
Baccin, Cascione, Jeda, Ricchiuti (33’ st 
Moscardelli), Pagano (20’ st Cardinale). 
A disp.: Pugliesi, Porchia, Matri, Bischeri. 
All. Acori

GENOA Rubinho, Bega, De Rosa, Crisci-

to, Rossi (37’ st Carobbio), Coppola, 
Milanetto, Fabiano (1’ st Galeoto), 
Leon, Di Vaio, Greco (24’ st Gaspar-
etto). A disp.: Scarpi, Botta, Stellini, 
Masiello. All. Gasperini.

ARBITRO Saccani di Mantova

RETI 9’ pt Baccin

NOTE spettatori 6.800 circa. Espul-
so: 22’ pt Bega

CLASSIFICA
Napoli, Juventus 40, RIMINI, Man-
tova, Bologna 37, Genoa 36, Piacen-
za, Cesena 35, Albinoleffe 32, Triesti-
na, Frosinone, Brescia, Bari, Treviso 29, 
Lecce 25, Spezia 24, Vicenza 22, Modena 
21, Crotone 19, Verona 17, Pescara 13, 
Arezzo 12

Cristiano Cerbara
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10 FEBBRAIO 2007, RIMINI-GENOA 1 - 0: 
DARIO BACCIN DA’ SCACCO A UNA REGINA

Accadde “quasi” oggi
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Onoranze Funebri

www.cifar.it

O.F.A.R. - HUMANITAS

Tecnologia e profession-
alità, ancora una volta, 
sanciscono un connubio 
perfetto per garantire la 
massima efficienza, in 
termini di prevenzione 

e cura dell’infortunio, all’interno del Ri-
mini Football Club. Grazie, infatti, alla 
collaborazione con V.a.s. Medical, la 
società biancorossa si è dotata di una ul-
teriore innovativa apparecchiatura gen-
eratrice di onde d’urto sia radiali che fo-

cali, l’Intelect Mobile RPW2. Ne illustra 
caratteristiche e potenzialità Antonio 
Colombo, responsabile dei fisioterapisti 
del Rimini FC.

Come opera questo macchinario? 
“Si tratta, nello specifico, di onde acus-
tiche che trasportano un’alta quantità 
di energia attraverso i tessuti e che si 
irradiano nel corpo fino alla zona do-
lente. Sono caratterizzate da un rapido 
sbalzo di pressione, con elevata amp-
iezza e non-periodicità. L’energia pro-
dotta attraversa la zona interessata dal 
trattamento aumentandone l’attività di 
metabolismo e favorendo la riduzione 
dell’infiammazione. Si produce così una 
azione antidolorifica indotta dalla liber-
azione locale di endorfine. Il processo 
di guarigione, di conseguenza, viene 
stimolato e accelerato. L’onda d’urto vi-
ene generata con uno speciale manipolo 
a forma di pistola, la cui canna è chiu-
sa all’estremità da un tappo metallico 
contro il quale viene lanciato mediante 
area compressa (forza massima di 5 bar 
di pressione), un proiettile d’acciaio. Il 
trattamento si potrà espandere radial-
mente nella cute e nello strato sotto-

stante di tessuto oppure in modo più 
focalizzato”.

Quali sono le applicazioni delle onde 
d’urto? 
“È un ottimo strumento per il recupero 
funzionale dei pazienti, le onde d’urto 
sono utilizzate per trattare una vasta 
gamma di patologie quali: la guarigione 
ossea, tendinopatie, punti trigger mus-
colari, dolore miofasciale, dermatolo-
gia, guarigione delle ferite, spasticità e 
impotenza (disfunzione erettile). Può 
essere più facile trovare punti trigger 
profondi, dolorosi e diffusi con la tera-
pia ad onde d’urto, rispetto alla palpazi-
one. Intelect Mobile RPW 2 consente 
trattamenti in ortopedia, fisioterapia, 
medicina estetica, chiropratica, reuma-
tologia, veterinaria e podologia. Grazie 
a questo macchinario siamo in grado di 
eseguire interventi più accurati, puntu-
ali e risolutivi sugli atleti e per questo, 
come staff medico-sanitario insieme al 
Rimini FC, siamo estremamente sod-
disfatti”. 

Continua quindi la collaborazione 
con V.a.s. Medical
“Sì e ne sono molto felice. Del resto, 
V.a.s. Medical srls, da anni, è leader nel-
la distribuzione e assistenza di apparec-
chiature elettromedicali nel campo della 
fisioterapia e della riabilitazione, in par-
ticolare nelle regioni Abruzzo, Molise 
e Marche. Collabora con successo con 
case di cura, ospedali, centri di riabili-
tazione, ambulatori e farmacie. È grazie 
a loro se possiamo offrire ai giocatori le 
tecnologie più avanzate e i trattamenti 
più efficaci”.

PREVENZIONE E CURA 
DELL’INFORTUNIO
IN CASA RIMINI FC
DOMINANO 
TECNOLOGIA
E PROFESSIONALITÀ

Alè Burdel   |     23

In forma con i consigli
dell’esperto

Simona Ferro
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con un menù di carne e specialità a base di 
pesce fresco e pizze cotte in forno a legna. In 
più, il locale è molto ampio e perciò può ospi-
tare eventi di ogni tipo, dai matrimoni alle fes-
te aziendali, con uno spazio all’aperto che può 
ricevere fino a 200 persone, che si aggiungono 
ai 180 posti a sedere interni.”

Cosa può dire della collaborazione con il Ri-
mini FC? 
“Ne siamo entusiasti. Il Rimini FC è la squadra 
che rappresenta la città e siamo felici di aver 
creato questo legame e di dare il nostro piccolo 
contributo alla causa, pronti ad accogliere gio-
catori e tifosi.”

Gli “amici”
del Rimini FC

Simona Ferro

Ad aprirci le porte dello stori-
co ristorante riminese C’era 
Una Volta è Princia Caprio-
li, responsabile di sala e ti-
tolare assieme ai due fratelli 
Mauro e Giandomenico. 

Chi c’è dietro la nuova vita del “C’era Una 
Volta” e com’è nata l’idea di prendere in ges-
tione questa attività storica? 
 “Come ha detto lei si tratta di un locale storico 
che da oltre 50 anni appartiene al tessuto citta-
dino. L’idea di ridare una nuova vita a un locale 
così carico di storia e di memoria riminese ci 
ha subito affascinato. Con i miei due fratel-
li qualche mese fa abbiamo riaperto le porte, 
come prima cosa abbiamo ripristinato il nome 

originale e creato un ambiente accogliente per 
fare in modo che i clienti si sentano soddisfatti 
sia per l’atmosfera sia per il cibo. Io mi occupo 
della sala, Mauro della cucina mentre Giando-
menico è meno presente perché impegnato 
nelle sue attività ad Hong Kong, dato è uno 
chef internazionale, ma quando può è felice di 
tornare a Rimini nel nostro locale.”

Cosa ha di particolare la vostra proposta? 
“Siamo molto attenti alle materie prime, le 
selezioniamo con cura. I nostri piatti variano 
in base alla stagionalità, così da garantirne la 
freschezza e il sapore genuino. Proponiamo 
prodotti provenienti dal territorio e di alta 
qualità in un mix perfetto di tradizione e con-
temporaneità. Ricette della cucina romagnola 

GENUINITÀ, TRADIZIONE
E OSPITALITÀ:
IL “MENU” SPECIALE
DEL “C’ERA UNA VOLTA”
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Pianeta biancorosso                     “
verde”

Roberto Bonfantini

luce il più possibile. I ragazzi devono vi-
vere un percorso individuale all’interno 
di un percorso di squadra. Proprio per 
questo motivo il risultato non è priori-
tario. L’obiettivo del settore giovanile è la 
crescita individuale”.
L’Under 17 biancorossa si allena spesso 
e gioca praticamente sempre al “Romeo 
Neri”
“I ragazzi hanno la fortuna di potersi al-
lenare e giocare sullo stesso campo us-
ato dalla prima squadra, in quello che 
dovrebbe essere quindi per loro un “lu-
ogo” d’arrivo. Questo gli dà la possibilità 
di assaporare un po’ prima quello che 
magari, almeno per alcuni, potrà diveni-
re realtà in un futuro non troppo lonta-
no. Devono sfruttare questo fattore come 
uno stimolo in più. La prima squadra, che 

dopo aver attraversato un periodo iniziale 
di difficoltà adesso ha cambiato marcia, 
deve essere per loro un esempio. Devono 
prendere spunto dalla prima squadra, con 
la quale hanno la fortuna di stare a con-
tatto, visto che ci alleniamo subito dopo. 
Possono quindi “rubare” ogni singola 
cosa: guardare come si allenano i giocatori 
che militano in Serie C, toccare con mano 
il loro obiettivo”.

Com’è il rapporto con l’allenatore della 
prima squadra, Emanuele Troise? 
“Con me il mister è molto disponibile. È 
chiaro che non è un rapporto così stretto 
come quello che si può instaurare con lo 
staff tecnico della Primavera, vista la con-
divisione di alcuni giocatori, ma ci sono 
dei momenti in cui ci confrontiamo e mi 

dà consigli. È una cosa bella”. 

La dirigenza vi ha dato delle indicazioni 
a livello tattico? “No, non ci sono vinco-
li tattici. Non abbiamo un’impostazione 
tattica precisa, ma alcuni concetti che 
condivido con la squadra per esaltare le 
individualità e aiutare i ragazzi a crescere 
e migliorare. Pian piano iniziamo a prepa-
rare le partite anche sugli avversari: abbi-
amo il nostro percorso di crescita anche 
sotto quell’aspetto”. 

Qual è l’obiettivo da qui a fine stagione? 
“Sempre quello di migliorarsi, di crescere 
sotto tutti i punti di vista, e di giocare tutte 
le partite alla pari”.

Obiettivo crescita indi-
viduale per l’Under 17 
nazionale del Rimini, 
che dopo un periodo 
iniziale di “adattamen-
to” ha iniziato a essere 

competitiva contro tutte le avversarie, 
comprese quelle di alta classifica, anche se 
i risultati non sempre premiano i giovani 
biancorossi.
“La nostra posizione di classifica non è 
bellissima – esordisce l’allenatore Michele 
Pieri - però stiamo facendo bene dal pun-
to di vista del gioco e della crescita indi-
viduale dei ragazzi, che per noi è la cosa 
più importante. È un’annata positiva sotto 
questo punto di vista, considerando an-
che che è una squadra per il 60% nuova, 
con ragazzi integrati quest’anno, alcuni 
dei quali sono alla prima esperienza in un 
campionato nazionale. Le difficoltà che 
abbiamo trovato all’inizio le stiamo col-
mando, adesso ce la stiamo giocando con 
tutti, senza essere inferiori a nessuno, an-
che se a livello di risultati stiamo pagando 
ancora la mancanza di malizia. In accor-
do con i responsabili del settore giovanile 
il risultato non lo abbiamo messo come 
obiettivo. Per questo motivo, visto che la 

valutazione va fatta sulla crescita, parlo di 
stagione positiva. Certo, dobbiamo mi-
gliorare nei risultati, ma è un percorso che 
i ragazzi proseguiranno con la Primavera 
e, a seguire, con la prima squadra”.

Perché i risultati non stanno arrivando? 
“Stiamo pagando un po’ gli episodi: 
all’inizio la squadra, come detto, era for-
mata da una rosa per oltre le metà deg-
li elementi nuova, e nella prima parte di 
campionato abbiamo pagato un po’ il rit-
mo e il fatto di dover mettere insieme un 
po’ di cose. Però siamo cresciuti tanto: sot-
to l’aspetto del gioco e dell’organizzazione 
abbiamo giocato alla pari tutte le partite, 
anche contro chi è nelle prime posizioni. 
Ci hanno un po’ penalizzato in alcuni casi 
i calci piazzati, in altri situazioni dell’ul-
timo minuto. Ci sono state partite in cui 
vincevamo 2-0 e che poi sono finite in 
parità o addirittura con una nostra scon-
fitta, maturata proprio nel finale. Ci ha 
penalizzato anche qualche errore individ-
uale, ma fa parte del percorso di crescita 
dei ragazzi. Io sono molto contento dei 
rgiocatori, che sono migliorati tanto”. 
Il Rimini è stato inserito in un girone 
di ferro.“Considerando che quest’anno 

ci sono quattro squadre che vanno ai play 
off, teniamo conto che nel nostro girone ci 
sono la Spal, che viene dal campionato di 
A e B, Vicenza e Cesena, che sono le due 
semifinaliste dell’anno scorso”.

Qual è la qualità che sta apprezzando 
maggiormente dei suoi ragazzi?
“Mi piace che siano diventati squadra dal 
punto di vista caratteriale: sono cresciuti 
nel vivere la partita, si stanno avvicinando 
molto ai grandi. È un passaggio impor-
tante che si concretizza nello stare dentro 
la partita, nel mettersi in situazioni di du-
ello con coraggio, con intensità. I ragazzi 
sono cresciuti dal punto di vista della con-
sapevolezza. Oltre ovviamente all’aspetto 
tecnico-tattico, anche perché le nostre 
proposte di gioco cercano di metterli in 
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DOPO L’APPRENDISTATO INIZIALE 
L’UNDER 17 SE LA GIOCA CON TUTTI
E MISTER MICHELE PIERI SI GODE
“LA CRESCITA INDIVIDUALE
DEI RAGAZZI E L’ESSERE DIVENTATI 
SQUADRA”
“ALLENARSI E GIOCARE AL ROMEO NERI 
È UN PLUS DA SFRUTTARE”
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NELLA TANA
DEL GRIFO
I PROTAGONISTI
DELLO 0-0 DI PERUGIA 
CHE ALLUNGA
A CINQUE LA SERIE 
DI RISULTATI UTILI 
CONSECUTIVI, COPPA 
ITALIA COMPRESA
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Il quiz biancorosso

Quale giocatore biancorosso figura al 3° posto
dietro a Ricchiuti e Sarti nella classifica presenze
all-time della storia del Rimini?

REGOLAMENTO
Individua la risposta esatta e inviala a mezzo mail all’indirizzo ufficiostampa@riminifc.it 
indicando nell’oggetto “quiz biancorosso”, entro il 14 febbraio 2024 corredando il testo 
con il tuo nome, cognome e data di nascita (i dati necessari per il biglietto).
Tra tutte le risposte esatte sarà sorteggiato un biglietto del settore “Laterale” valido 
per la successiva partita casalinga (Rimini-Pontedera di domenica 18 febbraio 2024), 
ritirabile allo sportello accrediti previa presentazione di un documento di identità in cor-
so di validità e del codice che verrà comunicato via email al vincitore.
N.B. Lo stesso nominativo e/o indirizzo email possono risultare vincitori di un biglietto 
una sola volta per ciascun girone (uno all’andata e uno al ritorno).
La risposta esatta del quiz precedente era: Lazio.
Il biglietto della scorsa partita (Rimini-Pineto) è stato vinto da Giacomo Traini.

VINCI
UN BIGLIETTO
PER LA PARTITA
RIMINI - PONTEDERA

ROMANO SCARDOVI

1
GIULIO NATALI

2

GIORGIO PERVERSI

3
FRANCESCO SCOTTI

4



36    |     Alè Burdel

kosmoprint.com

we.are.kosmokosmodigitalprint kosmodigitalprint 


